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FEDE E CULTURA. Inaugurata ieri in Santa Giulia una mostra, che durerà fino a domenica, dedicata al tema eucaristico


«Agorà», città e Chiesa unite
sotto il segno della comunità

Arcai: «Per noi impegnati in politica un richiamo alla responsabilità» Mons. Mascher: «Dedicare la vita al prossimo è dimenticarsi di sè»

Con l’Agorà 2010, che il Vescovo di Brescia ha scelto di dedicare al tema de «La Comunità», la Chiesa entra nella città «per far risplendere il messaggio di Cristo». 
Ad inaugurare il viaggio della lettera pastorale di mons. Luciano Monari, la Loggia - con l’assessorato alla Cultura e la direzione Musei - ha affiancato la Diocesi per proporre nel Museo di Santa Giulia una selezione di dipinti dedicati all’ultima cena e all’eucarestia, temi che rimandano al motto giovanneo «tutti siano una cosa sola», scelto dal Vescovo per il nuovo anno pastorale. 
La decisione di unire dimensione civica e Agorà cristiana mira a far sì che il tema de «La Comunità» tocchi i più diversi asp! etti della vita quotidiana e diventi oggetto di confronto anche al di fuori dell’ambito ecclesiale. «Se vale il motto "tutti siamo una cosa sola", tutti siamo chiamati a svolgere il nostro ruolo, privato e pubblico, sentendoci parte di un’unica realtà, di un unico corpo - ha commentato l’assessore alla Cultura Andrea Arcai durante la cerimonia di inaugurazione - La vita di questo corpo dipende da ciascuno di noi e noi ne siamo responsabili. Noi che siamo chiamati a gestire la cosa pubblica dovremmo porre la responsabilità alla base del nostro pensare ed agire per costruire comunità». 
TRA LE OPERE che compongono la mostra ci sono due dipinti, «La cena di Emmaus» del Moretto e «L’ultima cena» di Paolo da Cailina, a cui si è aggiunto un tabernacolo in legno del 1568 proveniente dalla chiesa di San Filastrio di Tavernole realizzato da Francesco Ricchino. «L’ultima cena è il momento in cui p! rende origine il Cristianesimo, nonchè il messaggio di do! no nel quale la Chiesa si riconosce - ha spiegato mons. Gianfranco Mascher, vicario generale della Diocesi di Brescia - Per donarsi veramente alla comunità bisogna dimenticarsi del sè e guardare a chi ci sta accanto come a qualcuno di prossimo e personale, a cui dedicare la nostra vita». Le opere rimarranno esposte fino a domenica 5 settembre, dalle 10 alle 18 con ingresso libero da via Musei 81. 
Il viaggio dell’Agorà è proseguito ieri sera nella chiesa di San Giuseppe, con la rappresentazione teatrale tratta dalla lettera pastorale, curata da Carlo Susa e diretta da Fausto Ghirardini. Questa mattina invece, mons. Monari incontrerà i sacerdoti all’auditorium San Barnaba (vedi programma a fianco), mentre mercoledì 1 settembre, a partire dalle 10, interverrà all’incontro «Comunione ecclesiale e unità pastorali» e alle 20,30 sarà all’auditorium Balestrieri per discutere di «Alleanze per un! a comunità educativa», accompagnato da Ivo Lizzola dell’Università di Bergamo. 
Giovedì 2 settembre l’appuntamento è alle 9,30 in piazza Loggia per la festa di presentazione della lettera pastorale ai ragazzi degli oratori, mentre il giorno successivo il vescovo incontrerà gli uomini e le donne delle Opere di Misericordia nella Casa circondariale di Canton Mombello. Sabato 4 settembre alcune delle principali chiese cittadine ospiteranno una preghiera lunga una notte (programma dettagliato all’indirizzo www.diocesi.brescia.it/agora) mentre domenica 5, in piazza Loggia, una grande festa dedicata alla famiglia chiuderà le celebrazioni dell’Agorà 2010.

